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“
“Nel deserto parlerò 

al tuo cuore!”
(Osea 2, 16)
1a DOMENICA di QUARESIMA

13 Febbraio 2005
Dal Vangelo secondo Matteo ( 4, 1-11)
I
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n quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane» . Ma egli rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio"» . 

Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: " Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede"» . Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: "Non tentare il Signore Dio tuo"». 

Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò, se, prostran-doti, mi adorerai». Ma Gesù gli rispose: «Vattene, satana! Sta scritto: "Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto"».  

Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servirono. 
             … il deserto….

                                      Non siamo abituati al silenzio. Non siamo ancora entrati in casa e già abbiamo acceso la tv o la radio per non sentire il peso del silenzio. Il silenzio ci fa stare male.  Il silenzio e il deserto si assomigliano, ci costringono a pensare a chi siamo realmente, alle cose importanti. Nel deserto non hai nulla su cui contare, solo te stesso. Spesso cerchiamo di riempire i nostri vuoti e i nostri silenzi di tante cose e attività: il lavoro, lo studio, il divertimento le gite, le feste, il cibo……., oppure altri li riempiono per noi. Ma alla fine ci sentiamo ancora più stanchi e vuoti. Solo nel silenzio del deserto possiamo ritrovarci e pensare al nostro cammino. Nel deserto riconosciamo le nostre tentazioni, le nostre debolezze, i nostri peccati, ma soprattutto nel deserto Dio parla al nostro cuore. 
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Storie del deserto
Capitò di smarrirsi a un povero viaggiatore che attraversava il deserto. Anche le suo scorte di cibo e di acqua si erano esaurite. Le forze gli vennero meno e si lasciò cadere sulla sabbia spossato. Riaprendo gli occhi, vide a una breve distanza le palme di un'oasi. Gli sembrò di sentire persino il gorgogliare di una sorgente. "E' solo un miraggio", si disse disperato e si lasciò morire.



(Bruno Ferrero)
…sappiamo riconoscere Gesù 

che passa accanto a noi…

Impegno per la settimana:
· potrei curare la preghiera della sera con maggiore impegno, trovando un luogo silenzioso e abbando-nando la fretta;

· potrei evitare tutto il cibo di cui si può fare a meno (dolci, merendine, bibite…) e riscoprire la bontà di ciò che è essenziale.
Preghiera
Signore Gesù,

il progresso ci ha portato cose grandi, 

ma l’uomo non riesce più a godere di ciò che è semplice, 

né dei doni che vengono da Te. 

Concedimi, Signore, di essere ancora capace 

di apprezzare ciò che ogni giorno mi regali 

perché niente mi è dovuto e tutto mi è donato: 

una famiglia che mi vuole bene, un tetto che mi ripara, 

un bicchiere d’acqua che mi disseta, 

un letto che scalda il mio riposo.

Fa’ che tutti i tuoi figli sappiano stupirsi sempre 

per ciò che hanno e sappiano restare fedeli all’essenziale, 

al semplice, per potere condividere 

i loro doni con chi non ne ha.

Amen.
